
Non m i è riuscito  di trovare se e quando dette arm i furono donate alla  

R e p u b b lica ; perciò  mi sorge il dubbio che sieno state ricevute in dono da 

qualche am basciatore o capitan generale d ella  flotta e poi riposte nelle sale 

del P alazzo  D u cale  (i).

M 22  —  A r c h ib u s o  persiano a m iccia com e sopra di più ricco lavoro  con 

intarsi su m adreperla, avorio  e corallo , e tracce di a ltri incastri m ancanti 

d elle  pietre (2).

ARM I D A  FUOCO LUNGHE 9 7

(1) È  da notare che su ll’ A rchib u so  M 17 vi sono tracce di una riparazione esegu ita  a ll ’ im pu­

gnatura e coperta con carta su lla  quale sono scritte alcune parole che il tempo ha in parte cancel­

la te; riproduco q u elle  che ho potuto leg g ere:

Rotti da Giusep..  bei Din
(senz..  Religione)

e cosi è g iun to ai posteri parte del nome d i un m alaccorto.

(2) L e  arm i da fuoco ebbero nom i d iversi che in varie epoche, specialm ente per le  artig lierie, 

cam biarono sign ificato; tu ttavia  si indicarono quelle  portatili spesso col nom e generico di «schioppo ». 

T a le  parola, che un tempo indicò le antiche cerbottane a fiato, si riferì particolarm ente ad un’ arma 

da caccia e da offesa, severam ente proibita  n egli S tatu ti dei M unicipi italian i.

L o  schioppo è arma di invenzione esclusivam ente italian a  e ciò, o ltre che d a ll’etim ologia  della 

parola, è inconfutabilm ente dim ostrato d a ll’A n g e lu c c i nei Documenti inediti per la storia delle armi 
da fuoco italiane (pag. 17 e 18, note 55 e 56).

N on è superfluo aggiungere che la polvere da schioppo era differente da quella  usata per le 

bom barde, e tale  differenza consisteva non solo n ella  grossezza dei gran i, ma anche n ella  com posi­

zione degli elem enti. E ssa  è di antica data poiché g ià  in qualche docum ento del 1392 si parla di 

« pu lveris a sclop is ».

Infine da num erosi docum enti e raccolte di armi risulta  evidente la  grande perizia  degli ar­

m aiuoli ita lian i n ella  costruzione di esse: perizia  dovuta non solo a lla  loro abilità  e capacità arti­

stica, ma anche a lla  gen ialità  d ’ invenzione. D a i laboratori loro venivano a lla  luce armi di perfetto 

lavoro, spesso con nuovi congegni a rip etizione o di sicurezza, quasi sem pre adorne d i fregi e figure 

in cu i si sposavano con m irabile  arm onia la ricchezza e perfezione del lavoro con la  verità  e nobiltà 

del sentim ento. P rim ato com pleto di artisti grandi per quanto m odesti.
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